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◆Drammatica vicenda in Toscana
Stefano Del Carlo, 27 anni, ha preferito
la morte al travaglio dell’operazione

◆ I genitori distrutti dal dolore però
perdonano il «complice»:
ha agito spinto da pietà e affetto
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Aggredito
da tre pitbull
all’alba
a MilanoAiuta l’amico malato a morire

Confessa e ora rischia il carcere
Ricercatore universitario e culturista, era in attesa di trapianto di cuore
Ma ha scelto l’eutanasia. Ed è polemica: atto d’amore o reato?

MILANO Un uomo di 57 anni è
stato aggredito verso le 5:30 di ieri
mattina a Milano da tre pitbull li-
beri e senza museruola. L’uomo,
un addetto alla consegna dei gior-
nali quotidiani, stava effettuando
il suo giro quando, in via Santa
Monica, allaperiferianordestdel-
la città, è stato azzannato dagli
animalichelohannomorsoinva-
rie parti del corpo. Alle grida di
aiutosonointervenuti iproprieta-
ri degli animali che sono riusciti a
richiamare i cani, ma che subito
dopo si sono allontanati senza
prestare soccorso. Il fattorino è
stato trasportato in ambulanza al-
l’ospedalediNiguardadoveèrico-
verato con una profonda ferita al
bracciodestroealtre lesionimeno
gravi ad una gamba e in altre parti
delcorpo.Sull’episodiostannoin-
dagandogliagentidellaVolante.

Ha trascorsoore insalaoperato-
ria Giuseppe P., di 57 anni, il di-
pendente della ditta «Distal mar-
ket» azzannato all’alba di ieri da
tre canineigiardinettidiviaSanta
Monica mentre distribuiva dei
quotidiani in abbonamento. Do-
po il primo intervento chirurgico
all’ospedale di Niguarda, cui era
stato subito sottoposto, era stata
formulata per lui una prognosi di
60 giorni per «vaste e profonde le-
sionial braccio destro e ferite lace-
ro contuse multiple al capo e agli
arti inferiori».L’uomoèstatorico-
verato nel reparto di chirurgia va-
scolare dell’ospedale. Alla polizia
è riuscito soltanto a confermare
che i cani sono stati richiamati
con ordini secchi da due persone
sui 30 anni, che poi sono fuggite a
bordo di un’auto, forse una Ci-
troen,echehacercatodidifender-
si colpendo uno dei tre animali
conunpaiodi forbicicheaveva in
mano. Iduepadronideglianimali
nonsisonopreoccupatidellecon-
dizioni del fattorino, che era a ter-
ra e perdeva molto sangue, ma se
ne sono andati via senza prestare
alcunsoccorso.Adarel’allarmeal-
la polizia è stato un abitante della
zonarisvegliatodalleurlachepro-
venivano dai giardinetti. E ora
scoppiano le polemiche supitbull
da combattimento. «La rapida
emanazione di una normache
possaprevenireereprimereeffica-
cemente i combattimenticlande-
stini tra i cani, fonte di gravissimi
maltrattamenti neglianimali im-
piegati» viene chiesta dall’Enpa
(Ente nazionaleprotezione ani-
mali) in unanota. Secondo l’Enpa
infatti l’Articolo 727 del Codice
penale,quello che concerne imal-
trattamenti di animali, «è total-
menteinadeguatoafronteggiareil
fenomeno». Sotto accusa, secon-
do l’Enpa, anche i comportamen-
ti sbagliatidei padroni, che spesso
«sviluppano l’aggressività nei ca-
niconunaseriedi lunghieripetuti
addestramentiemaltrattamenti».

Subito norme «per responsabi-
lizzare» i padroni di cani «di razze
impegnative» e severe sanzioni
penali, compresa la reclusione,
per chi organizza combattimenti.
Lo dice la parlamentare Verde,
AnnaMariaProcacci.

Il padre di Stefano Del Carlo (nella foto sotto) Franco Silvi/ Ansa

SAVERIO LODATO

ROMA Non erano fratelli gemelli
ma era come se lo fossero, coeta-
nei, anche amici per la pelle, sin
dall’infanzia, appassionati di filo-
sofia, e ora il loro duplice destino
ha finito coll’intrecciarsi irrimedia-
bilmente, irreparabilmente. Uno
ha chiesto all’altro di aiutarlo a
morire. E l’altro, l’amico d’infan-
zia, l’amico del cuore, non si è tira-
to indietro, ha eseguito l’ultimo
desiderio caricando la siringa con
una letale dose di insulina. I fune-
rali - lontano dai media, fra po-
chissimi amici e parenti - sono sta-
ti già celebrati. Viareggio, 23 mag-
gio, 2000: Stefano Del Carlo, 27
anni, nato a Torre del Lago, figlio
unico, ricercatore universitario di
filosofia, con un fisico da culturista
ma il cuore malato, getta per sem-
pre la spugna. E decide di morire.
Sa, Del Carlo, che solo un trapian-
to potrebbe salvarlo. E lo sa tal-
mente bene che nelle ultime setti-
mane aveva predisposto tutto, co-
me un disciplinato paziente che si
mette a turno per un intervento di-
sperato ma inevitabile. Era una
messinscena a uso e consumo dei
parenti? O col passare dei giorni
quella scadenza operatoria, per il
povero Stefano, si era fatta insoste-

nibile, un fardello insopportabile,
una frenetica corsa verso il buio,
verso un’anestesia totale dal risve-
glio tutt’altro che garantito?

Questo potrà dircelo, potrebbe
dircelo, ma potrebbe anche non
saperlo, proprio l’amico d’infanzia
- del quale conosciamo solo il no-
me, Guido, 27 anni, originario di
un piccolo centro della lucchesia,
anche lui studioso di filosofia - che
ha accondisceso all’ultima richie-
sta di Stefano: aiutarlo a morire,
per amore, in una radura alberata
di Monte Catino sopra Viareggio,
al riparo da occhi indiscreti, lonta-
ni dai medici, in silenzio, senza le
flebo, i cavi, i monitor luccicanti
delle sale operatorie, all’aperto,
sotto il cielo terso in una giornata
serena. Poi, per quattro giorni e
quattro notti, l’amico d’infanzia
ha rimuginato in silenzio, ha tenu-
to per sè un segreto terribile.

Sabato non ha retto più: ha tele-
fonato in lacrime a Pietro Del Car-
lo, il papà di Stefano, confessando-
gli di essere stato l’amorevole boia
di suo figlio. Il resto è da copione: i
carabinieri che vengono condotti
da Stefano lassù, a Monte Catino;
il ritrovamento del corpo sul quale
non saranno trovate tracce di vio-
lenza. Il dibattito è aperto. I primi
a spezzare una lancia in favore del-
l’amico del figlio, sono proprio lo-

ro, il papà e la mamma di Stefano
che hanno dichiarato quasi all’uni-
sono: «Lo abbiamo già perdonato.
Non lo accusiamo di niente. Ha so-
lo aiutato nostro figlio a morire. E
loro due erano amici sin dall’in-
fanzia. Ci dispiace solo che ora
passerà dei guai.». E il padre si è
spinto oltre scrivendo una dichia-
razione assolutoria destinata agli
investigatori. I «guai» al quale si ri-
ferisce il padre, nel codice portano
un nome preciso: «omicidio del
consenziente», e questi «guai» pos-
sono durare da cinque a sei anni di
reclusione.

Indaga la Procura di Lucca. Il
procuratore Giuseppe Quattrocchi
ha formalmente indagato Guido
per « omicidio del consenziente»,
incontrato il medico legale e ora
attende l’esito dell’autopsia, vuole
conoscere l’esatta causa del deces-
so prima di procedere in qualsiasi
direzione. Una parola di risenti-
mento viene dal padre, e proprio
nei confronti di Stefano: « Ci ha
ingannato: diceva che avrebbe fat-
to il trapianto a Siena, che aveva
preso appuntamento con i centri
di analisi perchè glieli avevano
chiesti in vista del trapianto. Tutte
balle, ci ha illusi fino in fondo per-
chè voleva mettere in atto questo
piano che aveva nella testa».

Lo studio legale dell’ Associazio-

ne per i diritti degli utenti e dei
consumatori si è messo a disposi-
zione di Guido perchè si crei una
nuova giurisprudenza in materia,
per discutere e approvare una legge
che riconosca ad ognuno il diritto
di disporre di se stesso, anche in re-
lazione alla morte». Di opposto te-
nore le dichiarazioni di monsignor
Mauro Cozzoli, docente di teologia

all’università lateranense: « La vera
amicizia è sempre dalla parte della
vita. E’ una contraddizione soste-
nere che per amicizia si possa sop-
primere qualcuno. Non può essere
moralmente lecito aiutare qualcu-
no a morire, tanto meno per amo-
re». Qualche mese fa, in occasione
del suo novantunesimo complean-
no, Indro Montanelli stupì tutti ri-

vendicando il suo diritto a morire
nel modo migliore e per libera scel-
ta. Il tragico gesto che unirà per
sempre il destino di Stefano e di
Guido può essere condiviso, può
non essere condiviso. Ai diretti in-
teressati, deve essere apparsa come
l’unica strada ormai praticabile. E
questo avrebbe poco senso negar-
lo.
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I precedenti/ Nel ’98 un uomo staccò
i tubi che tenevano in vita la moglie
SETTEMBRE 1981: a Roma Luciano Papini uccide a colpi di pi-
stola Sandro, il nipote idrocefalo diciotTenne, per mettere fine
alle sue sofferenze. Sarà condannato in primo grado a quattro
anni e due mesi per omicidio del consenziente.
LUGLIO 1987: a Trieste, Adriana Longo, 58 anni, uccide la ma-
dre, 85 anni, gravemente malata, strangolandola con una calza.
Sarà condannata a 2 anni e 8 mesi per omicidio di consenziente.
MAGGIO 1989: Umberto Santangelo, cameriere di 33 anni, è
trovato morto in una stanza di albergo di Milano con un‘ inie-
zione di Penthotal. Guido Tassinari e Antonia Malfatti saranno
condannati a quattro anni per aver assistito le sue intenzioni
suicide.
AGOSTO 1996: Rita Murgia, una psicolabile di Olbia, uccide
con una fucilata in testa il padre che voleva suicidarsi, ma è as-
solta perché incapace di intendere e di volere.
GIUGNO 1998: Ezio Forzatti, 49 anni, insegnante, entra armato
di pistola scarica nel reparto rianimazione dell’ospedale San Ge-
rardo di Monza, minaccia i medici e stacca i tubi che tenevano
in vita, senza speranza, la moglie, Elena Moroni, 46 anni. Forzat-
ti è attualmente sotto processo per omicidio premeditato.

De Mauro: studiamo forme di lavoro intra-moenia a scuola
«Idea» del ministro per innalzare gli stipendi degli insegnanti. Fa discutere l’uso del chador in classe
RAUL WITTENBERG

ROMA Una battuta. È bastatauna
battuta del ministro della Pubbli-
ca Istruzione Tullio De Mauro a
proposito delle basse retribuzioni
degli insegnanti, per mettere in
subbuglio le redazioni dei giorna-
li. Per rimpinguaregli stipendi de-
gli insegnanti «si potrebbe pensa-
rea formedi lavoro intramoenia»,
aveva detto ieri De Mauro preci-
sando che comunque debbono
essere pagati meglio, ma «tutto si
gioca su quanto si vorrà trasferire
per la scuola da altri settori». E al-
lora, l’anno prossimo i prof, se
vorranno rimpolpare le loro ma-
gre risorse potranno restare a
scuola dopo l’orario per fare lezio-
ni private a pagamento? No. Non
è così. Almeno per ora. Quella era
solo una battuta. In serata la

smentita dell’ufficio stampa della
PubblicaIstruzione: ilministroDe
Mauro «non ha inteso aprire nuo-
ve strade per la retribuzione degli
insegnanti». La nota precisa che
«le uniche attività che i docenti
svolgono allo stato attuale, in for-
maprevalenteenonsistematicaal
di fuori dell’insegnamento scola-
stico sono le lezioni private. Il mi-
nistro si è solo limitato a ipotizza-
re, per un futuro non immediato,
lapossibilitàdiattivitàeducativee
formative di diversa tipologia an-
che per gli insegnanti all’interno
dellascuola.Ciòincoerenzaconil
processo di autonomiadelle scuo-
le che partirà a pieno regime solo
dalprossimoprimosettembre».

Nel sindacato Lia Ghisani, se-
gretaria confederale della Cisl, ne
parla come un «dejà vu». Una de-
cinadiannifa, ilcontrattofirmato
dall’allora ministro della Funzio-

nepubblicaCirinoPomicino,pre-
vedeva l’intramoenia col nome di
«tempopotenziato»,unaclausola
che permetteva ad una parte degli
insegnantidi restaredopole lezio-
ni a fare altro e così guadagnare
qualcosa inpiù.Lacosa«naufragò
nella inapplicabilità», ricorda
Ghisani: nelle scuole non c’erano
glispazi incuisvolgerelealtreatti-
vità, e soprattutto non si riusciva
ad individuare il criterio per la
scelta di chi potesse approfittare
del tempo potenziato, visto che le
risorse erano già definite. E co-
munque, conclude Ghisani, di
questecosesiparlerànellesediop-
portune quando fra due anni sca-
dràilcontrattonormativo.

Da una polemica all’altra: l’uso
del chador nelle scuole italiane.
Per De Mauro è possibile: «Qual-
siasi ragazza che voglia oggi anda-
reascuolaconilchadorlopuòfare

tranquillamente - ha detto -. È un
diritto salvaguardato dalla stessa
Costituzione italiana». Ma scop-
pia la contestazione. Gli inse-
gnantiparlanodi«puntadiunice-
berg di problemimolto più spino-
si», l’antropologa Ida Magli dice
«èunsegnodisottomissione,se lo
vogliono mettere stiano nel loro
paese», lecomunità islamicherin-
graziano il ministro ma il chador
«non è una priorità», i problemi
sonoaltri.Adesempio,«le relazio-
ni culturali tra comunità differen-
ti».

Sono circa 4.000 gli studenti
stranieri iscritti alle scuole medie
nell’anno scolastico ‘96-97prove-
nienti dall’Africa, due su tre sono
marocchini. In tutto i musulmani
inItaliasono544.000,il36,5%del
totaledi immigrati stimati incirca
un milione e mezzo all’inizio del
2000.

Docenti e non pronti a scioperare
A rischio gli scrutini di fine anno
■ All’orizzontesiprofilalapossibilitàdiunanuovaondatadiscioperinella

scuola.Insegnantieamministrativisonoprontiaincrociarelebraccia.
LaCgilscuolanonhadubbi:osidàsubitoconcretezzaallatrattativaper
ilpersonalenondocente,oppurecisaràunnuovoscioperodopoquello
del2maggioscorso,egranpartedellaresponsabilitàdovrannoassu-
merselaiministeridell’Interno,delTesoroedellaFunzionePubblica.Ad
affermarloèilsegretariogeneraledellaCgildicategoria,EnricoPanini.
AncheilsindacatoautonomoUglhadecisodiattuareloscioperodegli
scrutinidifineanno,dopolaGilda,laCisaleiCub.«Laprotesta-spiega
unanotadell’Ugl-èstataindettacontrolariformadellascuolavolutadal
ministroBerlingueredifattonelleintenzioniproseguitadall’attualetito-
laredeldicasterodellaPubblicaIstruzione,DeMauro.Inparticolareil
sindacatocontestailmancatoinnalzamentodeilivelliretributivideido-
centi. Infine-concludelanota-lariformadeiciclielarielaborazionedei
criteridicarrierainciderannonegativamenteeulteriormentesullaposi-
zionedeidocentiallaripresadellelezioni».Insomma,mentresiconti-
nuaaparlaredeipossibili interventiperinnalzarei livelliretributividegli
insegnati,partedeisindacatiannuncialaguerra.Eilmalcontentofrai
docenticresce.Unasituazionecheovviamenterischiadifarscoppiarela
protesta.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
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Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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